
Num. 22. 18*19. 
t -

> ' > 

CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. ■< i 

' • .^ . . i V i f 

-' ^ ^ 

J . -< 

lUGìormU dì Roma uscirà ogni giorno 
oeccttuati i festivi. 

I prezzi vengono fissati 
A Uoma per trimestre . . . . . . 2, 50 
Alle Proviuco (franco). ; . . . . 2 80 
All' Estero ( franco fino ai confini. 9 80 
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AVVEllTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi co

me le ri e h iivsu» A1 inserzioni, dovnann» 
essere direlti affrancati all'Ufficio d'Àm

^ 

ministrazione del Giornale SBòà(t\ in 
Piazza dì Sciarra Num, 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 

OSSEUVAZIONl METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE, 

GIORNI 
DELL' OSS&UVAZiONti 

Oro 7 antim. 
30 .Loglio' { » 3 poinor. 

» 9 pomer. 

f 

Barometro ridotto 
alia Temperai, di O'H. 

Poli. 28 Un. 0,9. 
» 28 » 0,3 

,« 28 » 0,8' 

Termometro H. 
ester. al Nord 

16, 8° 
h 23, 9 

19, 4 

Igrometro 
a capello 

12° 
40 
12 

Direzione del vento ì Stato del cielo 

* i E NE. d. 
SO. ra. 
S. 

i Sereno. 
Ser. nuv. sp. 

dd. Nuvoloso. 
■ - ■ * ■ - * 
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ROMA 31 Luglio. 
PARTE OFFICIALE 

i 

■$: E. Rina Monsignor Tancredi Bella , Po

nente della Sacra Consulta, è stato nominato da 
SUA SA ÎTJTA, Delegalo Apostolico della Provincia 
di 'Rieti , ed è partito da Roma il giorno 29 ca

dente alla volta di detta città, per quivi assume

re le Sue funzioni. 
^^ v-ito 

* ' 

PARTE NON OFFICIALE 

11 Ueverendissimo Capitolo Lnlerancnso commise 
agi' Illustrissimi e Reverendissimi Canonici Monsig. 
Gallo e Monsig. Muceioli di recarsi a Gliela per umi
liare alln SANTITÀ1 ni NOSTUO SICNOUK il suo ossequio' 
e in' sua devozione. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 

• BOLOGNA 27 Luglio. 
Il Commissario Pontifìcio Straordinario 

per fé' quattro Legazioni. 
, NOTIFICAZIÓNE 

Siuoome il quantitativo dì ciascuna specie di Carla 
Jiipmtala J'u nel)1 (.missione proporzionala ai bisogni 
presuntivi della Piazza , ĉosi l1 incettamento di una 
o di altro dì esse specie,,ed in particolare di quelle 
rappresentanti i piccoli valori,. cui si sono dati al
cuni troppo avari sprculatori ,. ha prodotto T ineon
Tenieute che la carta monetata di picciolo valsente 
siasi .resa rara, e che non si conseana che mediante 
perdite o sconti enormi siili1 altra carta monetala di 
maggior valsente,' e ciò con danno gravissimo del 
commercio plateale e degli operai. ' 

A reprimere un tale tristisìsimo abuso, 
ORDINIAMO ; 

1. E proibito da oggi in avanti il ■ porccpiniento 
di qualsiasi agio o scnnlo nel cambio di qualunque 
specie di carta monetata contro altra carta monetata. 

!2. Il trasgre&soru sarà punito con una mulla non 
minore di scudi cinque, né maggiore di scudi conio 
da applicarsi al Fisco. 

3. Tanto pel coso di mancanza di mozzi nel 
trasgressore per soddisfare la multa , quanto per de
terminare ii quantitativo di.ossn.iud singoli casi ' en
tro la latitudine slahiliu di sopra , si applicherà 
l'ari. (57 del RegnUmento vigente sui delitti e sulle 
pene del 20 seitemljre 1332.* 

4. In caso di recidiyilà , se il colpevole sarà 
«ommereiante , oltre il pagamento del doppio della 
multa , sarà interdetto nell' esercizio del suo commer
cio sino a nuova riabilitazione ; se non sarà comtner* 
ejante , olire il doppio della, multa , sarà soggetlo 
alla pena della detenzione in carcere pel tempo non 
minore di un mese , e non maggiore dì due. 

L severamente prescritto alle Direzioni di Poli
zia di sorvegliare l'oecuziono delle presenti disposi
zioni , o di raccogliere e verificare lo denuncio che 
fossero fatte , onde i trasgressori siano immediata
mente puniti con tutto il rigore della Legge. 

Bologna 24 luglio 1849, •■ 
// Commista rio Pontificio .Straordinario 

il. REDINI: 
( Gasz. di lìohgiwi. ) 

STATI ITALIANI 
RKGIVO D E L L E DUE SICILIE 

NAPOLI 27 Luglio. 
I Romani che ora sono fra noi, jerì resero so

lenni grazie ali1 Altissimo per la liberazione della lo
ro patria. Scelsero per la sagra funzione la chiesa di 
S. Chiarir, la quale ò sotto la giurisdizióne del Nun
zio Apostolico. 

y\ intervennero vari Eminenlissimi e Reverendis
simi signori Cardinali, e diversi Ministri accreditali 
presso, la S. Sede. 

Molti ragguardevoli personaggi napoletani concor
sero a partecipare alla festa Romana. 

.' L'EmitiGniissimo e Reverendissimo sig.(Cardina!o 
Lambruschiui, Vescovo dì Porto, S. Uufina e Civita
vecchia, Sullo Decano del S. Collegio, intuonò, il Te 
Deum e comparti la trina benedizione. 

. - -e '•<M 

PALERMO 15 Lùglio. 
CIMANDO IN CAPO 

Del corpo di esercito e delta squadra, destinata 
alla spedizione di Sioilia. 

Molti fra gì' individui eliminati da' ruoli della 
Guardia Nazionale, ne vestono abusivamente ancora 
l'uniforme* ne conservano le armi, e vanno, al favor 
di ' una divisa che non sono più degni di vestire , 
eccitando torbidi e provocando disordini per colpevoli 
mire. A reprimere questo abuso che può ingenerare 
gravissime conseguenze, abbiamo risoluto di emettere 
la seguente 

ORDINANZA. 
+ 

1. Chiunque non munito del foglio di ricogni
zione che lo dichiara membro dell'onorevole corpo 
della guardia nazionale , si permetlerà di vestirne 
t'unifunne o di portarne qualunque insegna, sarà pu

, nìto colle pene prescritte dall'art. 165 codice parte 
seconda. 

2. E vietato di conservare in casa T uniforme 
della Guardia Nazionale dalle persone che non vi ap
partengono , e nel caso di perquUizioue trovandosi 
gli uniformi , il contravventore incorrerà indie stesse 
pene'prescritie dall'orticolo precedente. Sono esclusi 
da queste misure ì provveditori di vestiario della 
Guardia Nazionale. 

3. Coloro che sono stati eliminati o esclusi per 
una eausa qualunque dalla Guardia Nazionale, deb
bono, net termine di 5 giorni dalla pubblicazione della 
presento Ordinanza, restituire ai rispettivi Maggiori le 
armi che' furono ad essi fornite. Elasso questo ter
mine , quelli che non Io avranno consegnale saranno 
dichiarali'come detentori di armi vietale, e puniti se
condo l'Ordinanza del 16 giugno ultimo. 

4. Alla Guardia Nazionale, ebme quella che por 
la propria dignità , non meno che per la sua sicu
rezza risgunrdano questo misure , è affidalo il rigo
roso adempimento della presente Ordinanza. 

Palermo 12 Luglio 1849. 
Pel Tenente Gcn. Coin. vi capo 

ti Maresciallo di Campo 
PAOLO PRONIO. 

( Giorn. Off. d'i Sicilia) 
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Omrvaziofti ftitìfi ad ore diverse - i 

<- • 

Dalie 9 pomer. del 29 Luglio,, fino alle 9 pomer. del'30'' 

Temperai, mass. * 24,8 Tempenrt. min. H ì'Ò^l 

Mercoledì , 2'J corrente mese, qui giunse il va
pore postale francese da guerra , il Licurgo ,,' coman
dato dal signor Giraud, proveniente da Malia1 e Mes
sina in tre giorni, con 106 passaggieri, de'quali 24 
sono sbarcali e 82 sono rimasti a bordo ben sono
gliali, poiché erano i profughi' di Roma che Sullo stes
so vapore s'imbarcarono a Civitavecchia per Malta e 
da .Malta respinti: ristesso giorno ripartirono per 
Ponente. ( L'Araldo.) 

i--- -
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AQUILA 22 Luglio. 
Per tenere i nostri lettori sempre al corrente di notizie 

delle truppe che ttovàfm fra gli Slati Pontifici s la' 
frontiera degli Abruzzi, pubblichiamo le seguenti dì 
recente pervenute. 
» Quantunque dalle relazioni avute in Tagliacoz

zo, il, Maresciallo di Campo Marchese Nunziante porr 
dula avesse la speranza dr raggiunger le masso fug
gite da Roma con Garibaldi, pure, saputo che i Te
deschi non avrebbero oltrepassato la linea di Peru
gia , e che Rieti , Spoleto e Terni rimanevano scò
verle di forze, pensò dirigersi alla volta di Rieti, 
ond' essere al caso d'inseguire ed attaccar Garibaldi 
verso Todi , spingendosi colle truppe della quarta 
brigata ai suoi ordini, che sono fra .Città Ducale e 
dintorni. 

■ ! ■ 

Il 17 stante muoveva alla volta di Aquila: il 18 
era*a Città.pucalo. Infruttuosa benanche riuscì que, 
sta volta tanta rapidità dì movimenti ; giacché giunto 
colà, si ebbe la notìzia che Garibaldi , il quale cre
devasì sì aggirasse da Spoleto a Todi, incalzato dai 
Francesi , erasì dirottò ad Orvieto , e volevnsi pure 
si fosse inoltrato fino ad Orbilello. Inutile del pari 
ebbe a, riuscire lo alTretlarsi delle truppe spagnuole 
alla volta di Rieti, mentre non ebbero a fare altro 
che occupar pacifìcameme quel paese, come avran 
fatto anche a quest* ora di Spoleto e Terni : dap
poiché il sig. Maresciallo Nuniianle stimò supèrfluo 
e senza scopo fare .eseguire qualsiasi movimento alle 
suo truppe dopo le avute notizie ; e la sola speran
za e il desiderio d1 incontrare occasioni nelle quali 
maggiormente brillar potesse il valore e la disciplina 
de' nostri soldati., aveanlo spinto fino u CittàDucala' 
tanto rapidamente. 

ALTRA DEL 23. 
Il Maresciallo di Campo Marchese Nunziante que

sta 'mattina, alla punta del giorno è ripartito, dopo 
aver ieri passate in rivista le truppe qui stanziate , 
e visitali i pubblici edifizi e la città. — I buoni, one
sti e fedeli sudditi dell1 Angusto Re S. N. Io hanno 
accompagnato colvivo interesso del cuore , pregando 
Dio per la sua conservazione. 

ALTRA DEL 24. 
In S. Martino, piccolo Villaggio dello Stalo Pon

tifìcio , e posto Doganale di quella linea , si trova
vano jeri 1 altro (22 cadente) otto soldati di Gari
baldi, forse sbandati. Si permisero spogliare di quel
lo che portavano , talune donne dì Capradosso, vil
laggio del nostro Regno, e che dista, pochissimo dal 
suddetto comune di S. Martino , e di sequestrarle. 

• La popolazione di Capradosso corse animata a 
vendicar'P offesa e reclamar le donno, ma fu rice
vuta a fucilale $ e dovetlc retrocedere. Allora si mos
sero 12 soldati del 12.° di linea, ed a tutta corsa 
piombarono sopra que1 manigoldi , i quali appena vi
dero il luccicar de'fucili de'nostri soldati,.si barra: 

rono nello interno della casa destinala a Posto di 
Dogana pontifìcio in quella linea , cominciando a far 
fuoco dalle finestre. I soldati però, anziché esser trat
tenuti dallo svantaggio della loro posiziono , raddop
piarono di coraggio, asfaltarono la . casa , uccidendo 
nel conflitto 3 di quo' disperati briganti e quattro ne 
presero prigionieri : e fra quosl' il (ìglio del dema
gogo Ispellore di Polizia di Rieti sotto il passato Go
verno repubblicano. Un solo ebbe la fortuna di fug
gire , perchè si gittò dalla finestra! 

■ ( VAraldo. ) 

GRAN DUCATO D I TOSCAIVA 
* FIRENZE 27 Luglio. 

NOI LEOPOLDO IL EC. EO. 
Visto il parere del Consiglio dì Stato, Sezione'di 

Giustisia e Grazia; 
1 Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

* 
■ 



.1 m 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 
1. Coloro i quali col proclamare o insinuare idee 

e dottrine contrarie all' ordine sociale e politico le
gittimamente costituito in Toscana, coli* eccitare ai-
Podio o al disprezzo della Sovranità, o col favorire 
in qualunque altra guisa inganni, seduzioni, e agi
tazioni nel popolo, si siano manifestati o si manife
stino avversi al Principato Costituzionale ed alla pub
blica tranquillità, il di cui perfetto, pacifico, e stabi
le consolidamento potrebbe essere o temersi esposto a 
pericolo di turbamenti, qualora non fosse conveniente
mente tutelato da nuovi loro attentati, soggiaceranno 
alle seguenti disposizioni, restando al corso ordinario 
di giustizia la cognizione dei fallì costituenti il vero 
e proprio delitto di Lesa Maestà, e.ogni altro speciale 
delitto previsto dalle Leggi vegliatiti. 

2. Il procedimento per la verificazione delli ad
debiti indicati nel precedente articolò sarà eccitato con 
semplice Rapporto o Querela, che il Pubblico Que
relante o qualunque Agente del Potere politico pre
senterà con iìrma e ratitica uella Cancelleria della 
Pretura, o nell' uflìzio di Delegazione , nel di cui cir
condario siano avvenuti i fatti costituenti l'addebito, 
ovvero abbia stabile dimora chi ne è imputato. 

3. Del Rapporto o Querela sarà fatta immedia
tamente comunicazione, a cura del Pretore o del De
legato, al Regio Procuratore presso quel Tribunale di 
prima Istanza nel circondario del quale sia compresa 
la Pretura o Delegazione, ove ne è avvenuta la esibi-
y. ione. 

i 

4. Il Regio Procuratore prenderà colla possibile 
prontezza in esame il Rapporto o Querela. Se l'ad
debito e i falli dai quali questo ò desunto presenta
no a di lui giudizio un titolo di vero e proprio de
litto contemplalo dalle vigenti Leggi penali, aggiun
gerà speciale richiesta datata e lìrmata, cui dovrassi 
deferire, affìnchò il procedimento e il consecutivo giu
dizio sia condotto ed esaurito nei modi stabiliti dalli 
ordini generali; altrimenti, ne farli rinvio, apponen
dovi il Visto con data e firma, alla Pretura o Delega
zione dalla quale a lui pervenne. 

5. In questo secondo caso saranno tosto intrapre
se ed eseguite le opportune verificazioni coli' opera 
dei respettivi Cancellieri o Coadiutori, e con ogni mez
zo di prova ammesso dalle Leggi dello Stato. 

6. Le deposizioni dei testimoni saranno scritte per 
l 'intero, e saranno firmate, previa lettura e ratifica, 
da essi così come dal Cancelliere, il quale dovrà inol
tre attestare della eseguita lettura e ratifica, e (fella 
causa o d'incapacità o d' impedimento fisico per cui 
mancasse la firma del testimone. 

7. Occorrendo recognizioni personali o reali si 
osserveranno le regole comuni. 

•8. 11 procedimento sarà sempre chiuso con una 
speciale contestazione all' imputato di tutto ciò-che sia 
venuto a resultare a di lui carico dalle eseguite ve
rificazióni. 

9. A questo esame obicttivo e finale dovrà assi
stere il Pretore o il Delegato, o chi temporariamen-
te ne tenga le veci, ed apporvi la propria firma uni
tamente al Cancelliere e all'imputato quando non ne 
sia impedito per qualunque causa, della quale sarà 
allora fatta menziono, siccome ancora della eseguita 
lettura e della ratifica dell'esame. * 

10. Sarà dato pieno e regolare sfogo alle verifi
cazioni occorrenti a discarico dell' imputato , e in spe
cie per dipendenza di ciò che egli abbia dedotto in 
qualunque dei di lui costituiti, e anco.in quello obiet
tivo. 

11. Qualora non vi siano da eseguire verificazio
ni a discarico, ovvero dopo che esaurite queste ne sia 
contestato l'esito all'imputato, gli si assegnerà nel
l'esame finale, che dee sempre chiudere come sopra 
il procedimento, un termine non minore di cinqno 
giorni nò maggiore di dieci a presentare, se voglia, 
una difesa scritta compilata da lui slesso o da chiun
que altro ne assuma per lui l'incarico; a quest' ef
fetto potrà esser data vista in Cancelleria dell' esame o 
esami obiettivi, da redigersi perciò in foglio a parte. 

12. Decorso il suddetto termine , il Pretore o De
legalo rimetterà al Prefetto del Comparlimenlo , nel 
circondario del quale è compresa la respettiva Pretu
ra e Delegazione, tulle le carte del compiuto proce
dimento , insieme col relativo spoglio e indice , e col
la difesa scritta, o anco senza questa se non sia sta
ta presentata. 

13. Saranno egualmente trasmesse al Prefetto le 
Carte contenenti le verificazioni antedelte, anco senza 
l'esame obiettivo, nel caso di assenza odi contuma
cia dell' imputato, il quale citato due volte coli' in
tervallo di otlo giorni almeno non siasi presentato 
neppure nelli otto giorni dopo la seconda citazione. 

14. La cognizione e la risoluzione dell'atYare ap
parterrà al Consiglio di Prefettura preseduto dal Pre
fetto. La risoluzione sarà presa a pluralità di suffra
gi, e motivata quanto basti per indicare la qualità 
dell'addebito, e i rilievi di fatto ai quali sia appog
giata lo riesca favorevole e contraria all'Imputato. 

15. Qualora apparisca dalle carte della istruzione 
scritta, o dalla difesa , che le compite verificazioni im
primano nell'addebito i caratteri di vero e proprio 
delitto contemplato dalle Leggi vigenti, la risoluzio
ne si limiterà a decretarne il rinvio al Regio Procu
ratore, affinchè raffarc abbia il corso ulteriore di giu
stizia nel Tribunale ordinario alla di cui competenza 
appartiene. > 

16. Il Consiglio di Prefettura, nei casi nei quali 
non sia luogo a dimettere V imputato, avrà facoltà di 
sottoporlo alla carcere da quindici giorni a sei mesi, 
o alla detenzione in una Fortezza da otto mesi a tre 
anni. 

17. Se P imputato venga sottoposto alla detenzio
ne in una Fortezza per più di un anno, gli compe
terà, semprechò egli sia presente, il ricorso al Con
siglio di Stato, Sezione di Giustizia e Grazia, den
tro il termine di cinque giorni continui, successivi a 
quello della notificazione dejla risoluzione presa dal 
Consiglio di Prefettura. 

18. Ogni risoluzione sarà notificata o alla perso
na, o in difetto alP ultimo domicilio conosciuto. — 
L'atto di notificazione conterrà menzione della fa col-
tà e del termine a interporre il ricorso, allorché la 
risoluzione notificata ne sia suscettibile, in coerenza 
del precedente articolo. 

i9 . Il ricorso dovrà essere interposto personal
mente; potrà interporsi tanto in scritto , quanto a vo
ce, o presso il Segretario della respettiva Prefettura, 
ovvero nella Cancelleria di quella Pretura o Delega
zione che ha eseguito il procedimento, o dì quella 
prossimiore al luogo di detenzione in cui si trovasse 
il ricftrrente; l'officiale o ministro di Cancelleria che 
lo riceve avrà cura di scrivere in lettere la data del
la esibizione , o dell' allo di dichiarazione verbale, di 
apporvi la propria firma , e di trasmetterlo senza ri
tardo al Prefetto che presedò il Consiglio di Prefet
tura dal quale emanò la risoluzione sottoposta .al ri
corso. 

20. Pendente il ricorso nulla si potrà innova
re a riguardo del ricorrente. Li assenti, o contuma
ci non sono ammessi a interporlo; e solamente, co
stituendosi in luogo di custodia, sono ammissibili a 
fare opposizione alla risoluzione che il Consiglio di 
Prefettura avesse adottato a loro carico. 

21. A cura del Prefetto, appena gli pervenga 
Patto del ricorso, sarà questo trasmesso, insieme con 
tutte le carte dell'affare cui si riferisce, alConsiglio 
di Stato, Sezione di Giustizia e Grazia, che avrà fa
coltà di rigettare il ricorso, di riformare la risolu
zione contro la quale ò stato interposto, e anco di 
reyocarla o dimettendo il ricorrente, o rinviando al 
corso ordinario di giustizia quando vi sia luogo. 

22. La Sezione predetta del Consiglio di Stato 
risolverà a pluralità di suffragi con un Voto scritto, 
strettamente motivato , da notificarsi in copia certifi
cata , a diligenza del Prefetto cui sarà trasmesso, col 
ritorno di tutte le carte appartenenti all' affare riso
luto. 

23. Nessun reclamo é ammesso dopo il Voto an
tedetto, il quale perciò diviene immediatamente ese
guibile, appena sia notificato; solamente, nel caso di 
rinvio al corso ordinario di giustizia, se insorgesse 
dipoi un conflitto negativo, questo sarà denunziato a 
cura del Ministero Pubblico alla Corte Suprema di 
Cassazione cui incombe dirimerlo, e l'affare verrà di
poi esaurito in coerènza del Decreto che la Corte Su
prèma pronunzierà. 

24. À chiunque sia sottoposto alla carcere per 
sei mesi o alla detenzione in una Fortezza per un 
anno o più, sarà consentito di trasferirsi all'estero per 
rimanervi durante, uno spazio di tempo doppio di 
quello che dovrebbe consumare o nel carcere o nella 
Fortezza; ma chi dipoi rientrasse in contravveuzione 
nef territorio dello Stato sarà sottoposto all'arresto, 
e identificala la di lui persona con semplice Decreto 
del Consiglio di Prefettura, subirà o la carcere, o 
respeltivamente la detenzione in Fortezza, per tutto 
il tempo già stabilito dalla risoluzione del Consiglio 
di Prefettura, come se questa divenisse allora ese
guibile. 

I Nostri Ministri Segretari dì Stato per il Di
partimento dell'Interno e per quello di Giustizia e 
Grazia sono incaricali ciascuno in ciò che U spetta 
della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Lucca li 26 Luglio 1849. 
LEOPOLDO. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. RALDÀSSEROM. 

NOI LEOPOLDO IL EC. EC. 
. Considerando, che mentre la consolazione dell' 

animo nostro nel vederci, dopo cinque mesi di ama
ra lontananza, in mezzo al Nostro amatissimo popolo 
si accresce nel pensiero di poterne recare anco altrui 
coIPuso della più preziosa prerogativa della Sovrani
tà, viepiù grato ci riesce t'usarne in una occasio
ne quaPé la presente, preparata dalla vittoria che la 
volontà del Paese, restaurando la Monarchia costitu
zionale, riportò sullo arti e sulle violenze di una fa
zione sovvertitrice; 

Considerando, che la ragiono pubblica non é per 
ricevere offesa dall'oblìo, al quale, seguendo! natu
rali impulsi dell'animo Nostro, vogliamo abbandona
to tutto ciò che nelle passate agitazioni possa essere 
stato detto o scritto a ingiuria personale di Noi o del
la Noslra Reale Famiglia, bastandoci la soddisfazio
ne che ne dà la testimonianza di una pura coscienza; 

Considerando, che un più esteso esercizio della 
grazia ci è vietato attualmente dai supremi' bisogni 
della pubblica difesa, ai quali Principe e popolo ab
biamo comune il dovere di soddisfare; 

Sentilo il parere del Nostro Consiglio dei Mini
stri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso; 
1. È abbandonato all'oblio ogni ingiuria verba

le o scritta contro la Nostra Persona o contro le per
sone della Nostra Reale Famiglia. 

2. Non sarà iniziata e respeltivamente sarà sop -̂
pressa ogni Procedura , ed è abolita ogni condanna 
già pronunziata in pena afflittiva e pecuniaria contro 
chiunque si fosse reso debitore fino a questo giorno 
dei seguenti delitti o trasgressioni: 
Diserzione da qualunque Corpo dello Nostre Reali 

Truppe purché non sia slata già proferita per 
sentenza la cassazione dai Ruoli militari, e pur
ché entro tre mesi dalla data del presente De
creto si faccia volontario ritorno alle Randiero 
— Ogni complicità nel delitto di Diserzione -— 
Contumacia al debito dell' arrolamento militare 

, purché entro tre mesi vi sia volontariamente so
disfatto — Danno dato — Turbato possesso — 
Insulti, ingiurie, e percosse e ferite colpose, o 
in rissa, purché neppure occasionalmente ne sia 
derivata la morte della persona ferita o percos
sa , e purché le percosse e ferite non sieno sta
te commesse in occasione di far danno afli al
trui beni —- Sgrillettamento ed esplosione di ar
mi senza offesa della persona e senza premedi
tazione -^ Effrazioni di carceri o fuga dalle me
desime — Esimizione e resistenza, senza armi, 
e senza offesa delli Agenti della pubblica forza 
— Prima e semplice inosservanza di esilio — 
Stupri semplici — Trasgressioni alle Leggi ge
nerali sul porlo delle Armi — Trasgressioni dì 
Lotti, Caccia e Pesca — Trasgressioni doganali 
— Trasgressioni ai Regolamenti ed Ordini sulla 
'occupazione ed ingombri di Strade, Suolo pub
blico, Fiumi, Rii, Fossi, Argini, Ripe, ed altri 
oggetti di pubblico diritto ed uso — Ai Regola
menti ed Ordini del Collegio medico — Ai Re
golamenti ed Ordini degli Archivj pubblici dei 
Contratti, escluse le falsità — Contrabbando di 
Sale purché non per impresa — Trasgressioni 
alle Leggi dello Stato sopra i giuochi, sopra lo 
questue, sopra i funerali, sopra le osterie e bet
tole, e generalmente tutte le altre tragressioni 
ai Regolamenti di semplice Polizia. 

3. Chi intenderà dì profittare del presente Indul
to dovrà déntro il termine di tre mesi esibire dichia
razione avanti il Tribunale competente, ed esibire in 
pari tempo Documento della quietanza riportata dai 
terzi interessati. 

A questo effetto, durante il detto termine, resta 
sospeso ogni Atto del processo o di esecuzione, nò de
corre la relativa prescrizione. 

4. L'attuale Indulto non pregiudica alle indennità 
cui possono avere diritto le parti offese, all'interesso 
dei partecipanti alle multe, al rimborso delle speso 
processali, al pagamento del Dazio nelle trasgressio
ni doganali, né alla disposizione che prescrive nei con
trabbandi la perdita del genere e degli istrumenti ser
viti al contrabbando.' 

5. Nel dubbio se alcun delitto o trasgressione re
sti compreso nel presente Indulto apparterrà il deci
derne al Tribunale competente, in ragione del delitto 
o trasgressione di cui si tratti. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar
timento di Giustizia e Grazia è incaricalo della ese
cuzione del presente Decreto, 

Dato in Lucca li ventisei Luglio milleottocento 
quarantanovo. 

LEOPOLDO. 
i 

Il Presidente del Consiglio dei Hmislri 
G. BALDASSERONI. 

PIEMONTE 
TORINO 24 Luglio. 

Da alcuni giorni corrono o si fanno correre si
nistre voci circa le trattative di paco. Noi vorrem
mo che tulli capissero le difficoltà immense delle no
stre condizioni politiche, ed aspettassero a conoscere 
i fatti prima di giudicare. Bisogna saper comprende
re le tristi realtà del moraentoj rammentare che il 
paese é solo, che tutta Europa vuol la paco, e che 
non si possono esiger miracoli. Saper cedere a tem
po per salvar l'avvenire, è lanto e forse più onore
vole quanto il saper combattere a tempo. Un indi
viduo può finirla con un atto disperato, non mai uno 
stalo: gli alti disperati in chi governa sou sempre 
delitti. Convinti del resto che gli interessi dell'onor 
nazionale sono affidati a buone mani, noi esortiamo 
vivamente i buoni cittadini a non lasciarsi aggirare 
dalle voci vaghe che si vanno susurrando, ed in ogni 
caso aspettar gli eventi prima di accogliere troppo 
lusinghevoli speranze o lasciarsi vincere da esagerati 
timori. ( la Legge. ) 

ALTRA DEL 25. 

Sappiamo che nella scorsa notte l'arma dei ca
rabinieri fece imporianti arresti in questa città. 

In un locale furono arrestali' sei individui so
spetti come ladri, e si rinvenne loro addosso egre
gie somme di danaro in oro. 

In altro locale arrestaronsi pure da cinque o sei 
individui urgentemente indiziali come autori di. 
grassazioni ( I»i. ) 

0 
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STATI ESTERI 

■ 

COIVFEDEIIAZIONE SVIZZERA 
i 

Un supplemento del Foglio Federale del 13 luglio 
pubblica: 

1. Una circolare ai Cantoni, in data 15 luglio, 
chiama l'attenzione dei governi sull'ingresso nella 
Svizzera di Struwc ed altri già stali dichiarali deca
duti del diritto d'asilo, e li invita a non tollerarli. 

IL Decreto djel Consiglio federale del 16 luglio, 
del tenore seguente: 

« Visto il considerevolissimo numero di militari 
ed altri rifugiati politici venuti dal granducato di Ra
den nella Svizzera, in conseguenza della guerra ci
bile di cui furono teatro questo Stalo vicino e la Ba
viera renana; 

» Considerando che P esperienza ha provato che 
la presenza d' un considerevole numero di rifugiati 
nella Svizzera , una che ie imprese alle quali essi so
«osi abbandonali hanno imposto alla Confederazione, 
ai Cantoni ed ai cittadini pesi mollo onerosi; 

» Considerando che ove si tollerassero nel paese 
i capi dell'ultima insurrezione . renanae badese , la 
Svìzzera sarebbe esposta alla perpetuazione di questi 
paesi ; 

» Visto il giusto malcontento che questo stato di 
eose cagiona alla popolazione Svizzera ; 

» La Svizzera non intendendo che il suo terri
torio serva di focolare âd una propaganda ed a mene 
che possono cagionare dell' inquietudine agli Stati vi
cini e trascinar la Confederazione in gravi imbarazzi; 

» Volendo pervenire persino la possibilità di pro
getti e tentativi atti a portare inlacco alle relazioni 
internazionali della Confederazione; 

» Considerando che il diritto d'asilo non potreb
be giùngere a compromettere la sicurezza interna ed 
esterna della Svizzero ; 

» Visio che i capi dell' insurrezione potendo tro
vare un rifugio in Francia ed in altri paesi, l'asilo 
sul territorio della Confederazione non è loro indi
spensabile ; 

« Considerando che uno de' mezzi di sollecitar 
la partenza delle masse de'refugiali, facilitando ramni
stia di questi sventurati, consiste nell'allonlanare i ca
pi politici e militari dell'insurrezione; 

« Considerando che la Svizzera ha sufficientemente 
adempiuti i doveri che l'umanità le impone verso la 
sventura accordando ai fuggitivi perseguitati da una nu
merosa armata un asilo sul suo territorio coti' ospi
talità, in aspettazione che essi possano rientrare con 
sicurezza nel loro paese o trovare un rifugio altrove; 

» Visti gli articoli 57 e 90 N. 8, 9. 10 della 
costituzione federale , decreta : 

# 1/ 1 capi politici e militari non che. gli altri 
agenti principali delle recenti insurrezioni nella Ra
viera renana e nel gran ducalo di Baden testé arri
vali nella Svizzera, saranno immediatamente allonta
nali dal territorio della Confederazione ; 

« 2. Sono compresi nel primo art. a) Quelli che 
hanno fallo parte di un governo provvisorio o d' al
tre simili autorità, come Zilz, Brentano, Struwe , 
Goegg, Werner, Fichlher; b) I capi militari, come 
L. Mieroslawsky (polacco), Sigei, Doli, Mersy , Bleu
ker, Willìch, Germano Melternìch; e) altre persone 
ehe abbiano occupato una posizione elevata od influen
te nel governo e nell'armata dell'insurrezione, e dì 
cui il Consiglio federale farà conoscere più tardi i 
nomi ; 

yt 3, Saranno pure allontanati dal territorio sviz
zero gli individui mentovati nellacircolare del 15 cor
ente , cioè Heinzen , Reff, Ltìvenfels, G. Tbielmann 
e tutti quelli che hanno preso parte alla spedizione 
di settembre 1848 nel granducato di Baden. 

■a 4. Le autorità cantonali sono invitale a pro
cedere senza dilaziono all'esecuzione del prcsenle de
creto. Esse si indirizzeranno al Dipartimento federale 
di giustizia e polizia per ottenere le notizie che po
tessero esser loro necessarie , forniranno agli indivi 
dui menzionali negli art. 2 e 3, i passaporti di cui 
potranno abbisognare per recarsi in Francia od in al
tro paese ove saranno sicuri. Le autorità canlonali 
faranno rapporto dell'esecuzione al Consiglio federale; » 

IH. Una circolare ai governi con cui comunica 
il suindicato decreto e ne raccomanda caldamente l'ese
cuzione. Annuncia che penetralo della risponsabililà 
che a lui come ai governi incumbe non trascurerà nul
la di ciò che possa accelerare la partenza della mas
uà dei rifugiali. «A tal fine il nostro presidente (con
tinua) ha fallo istanze appo l'inviato del granducato 
di Baden; i nostri agenti diplomatici ne hanno fatto 
t'd ancora ne fanno all'estero, e scriviamo nel mede
simo senso direttamente ed in modo pressante ai go
verni degli Stali, ai quali appartengono i rifugiali te
deschi, la Sassonia, la Baviera, il Wurlemberg, Ba
den e le due Assie. In aspettazione che le noslrc di
mando giuste, e nell1 interesse ben inleso di questi Sta
ti siano coronate di successo, vi raccomandiamo di 
continuare a prestare alla piena ed intiera esecuzione 
delle nostre circolari de'nostri decreti quell'attivo e 
leale concorso di cui ci compiacciamo dì ringraziarvi.)» 

— I governi di Berna, Zurigo, Argovia ed altri 
Cantoni avendo riclamato al Consiglio federale contro 
il suesposto decreto d'espulsione do'capi della rivolu
zione badese e bnvarorenana, il 21 luglio il Consiglio 

federale ha indirizzato ai governi cantonali una nuova 

circolare responsiva alle doglianze fatte da alcuni di 
loro quasi che il Consiglio federale avesse, col suo de
creto del 16, misconosciuto i principii sinora prevalsi 
circa al diritto d'asilo. Il Consiglio respinge ogni dub
bio che si traiti d' un allontanamento equivalente ad 
un'estradizione, affermando anzi che ogni idea d'estra
dizione è da lui rifiutata. Fa considerare che lo scor
so anno venne nella Svizzera gran numero di rifug
giti; che un maggior numero entrò quest'anno; che 
si dovette mantenerli, soccorrerli, ordinare occupazio
ni militari con sàcrificii considerevoli; non crede d'in
gannarsi ammettendo che il popolo svizzero desidera 
che' à questi sagrifizii sin posto fine. Perciò ottenere, 
doversi procurare ai capi un altro asilo perchè si han
no molivi sufficienti per ammettere che allora molli 
altri rifugiati si cercheranno un.altro asilo , e gli Sta
ti vicini saranno più disposti a prendere misure che 
renderanno possibile l'allontanamento della grande mas
sa. Dimostra come il succitato decreto non sia contra
rio all' onore della Svizzera ed ai principii sinora pre
valsi, l'asilo essendo ancora garantito in una misura 
esterna in quanto è compatibile cogli interessi maggio
ri del paese; essere impossibile esigere dalla Svizzera 
più di quello che fa. Dimostra come sia evidente che 
la Svizzera diverrebbe un focolare d'agitazione in al
lo grado compromettente l'ordine interno e la SÌCU7 
rezza esterna, se i capi politici e militari dell'ultima 
insurrezione soggiornassero più a lungo nella Svizze
ra con molti de'loro aderenti, e si fanno considera
re le conseguenze e gli sforzi straordinarj e dispen
diosi che dovrebbe sopportare la Svizzera. Termina di
chiarando che il mentovalo decreto fu preso all' unani
mità, senza estera influenza, e nel più profondo scn
timenio della necessità che lo ha dettalo. 

—• Il dipartimento federale di giustizia e polizia 
La fatto diverse comunicazioni ai Cantoni con circo
lari del 18. Ne risulta che il numero de'rifugiali te
deschi entrali nella Svizzera in colonne è di 9000, 
oltre a 150 polacchi, ed un considerevole numero di 
individui giunti isolatamente od in piccoli distacca
menti. Il commissario federale è stalo incaricato di 
farne la distribuzione fra i Cantoni, avendo in consi
derazione la quantità della popolazione ed altre cir
costanze. La disposizione che i rifugiati debbano es
sere internati ad 8 ore dai confini è riferibile soltan
to a quei confini dove si possono temere conflilli con 
truppe estere, ed in generale può esservi pericolo per 
le relazioni internazionali della Confederazione; quin
di ora anche i Cantoni de'Grigioni e di Turgovia ri
ceveranno rifugiati. Finalmente si ordina di non man
dar rifugiati a Basilea, non essendo loro libero il pas
so né in Francia nò in Baden, e non essendo pruden
te l'affollare molti rifugiati ai confini. 

— Il commissario federale ha avvertito i rifugia
ti , che se dopo essere stati internati si presentassero 
di nuovo nel Cantone di Basilea , sarebbero scortali 
fuori della Confederazione. 

— Il governo di Svilto ha dichiarato al Consi
glio federale che esso non insiste nella sua risoluzione 
relativa all' espulsione dei rifugiali che non sono mu
niti di carie e di mezzi di sussistenza. 

( Gatz. Ticinese. ) 

FRANCIA 
Monsignor Vescovo di Langresha diretto al Cle

ro ed ai Fedeli della sua diocesi la seguente lettera 
pastorale : 

* » Quando nell'anno scorso Noi fummo, per un 
inaspettato decrelo della Provvidenza, chiamati a con
correre colla nostra' debolezza, al sostegno della cosa 
pubblica profondamente sconcertata, ed obbligati di al
lontanarci da voi per un tempo indefinito, ponemmo 
cura, per la tranquillità della nostra coscienza , di chie
dere al Capo supremo di tulli i Pastori, e d'accordo 
co' due nostri colleghi nell'episcopato, perche colla sua 
facoltà apostolica si degnasse dare della regolarità ad 
una situazione che imperiose circostanze e'imponeva
no, e che non era conforme alle savie e sanie leggi 
della residenza. 

» A malgrado delle sue immense cure , volle l'Au
gusto Pontefice che in questo mondo presiede alle sor
ti della Chiesa, sollecìlamenle rassicurare le nostro co
scienze, lanto più che allora era sì estremo il biso
gno, che le leggi ecclesiastiche le più rispettabili po
tevano evidentemente cedere allanecessità comune, ed 
i lavori dell' Assemblea Cosiituente potevano esser pron
tamente lerminati. 

» Ma nel vederci di bel nuovo chiamati a pren
der parte ai lavori della legislazione, non già per prov
vedere ai bisogni straordinari prodotti da una cata
strofe, ma per dare alla socielà una stabile e comple
ta collezione di leggi adattate alla recente sua condi
zione; ripensando ad un' assenza di tre anni che do
veva esser soltanto di breve intervallo, il nostro ani
mo sì é altamente commosso, e nell' impossibilità di 
prender Noi slessi una risoluzione in mezzo agli ob
blighi egualmente gravi che simultaneamente non ci 
era dalo di adempire, non abbiamo tardalo di depo
sitare ai piedi del comun Padre de' fedeli la sempli
ce esposizione delle nostre inquietudini, scongiurando
Io a decidere a qua! parlilo dovevamo appigliarci, poi
ché il nostro desidorio era quello soltanto d'ubbidire 
al supremo volere di Dio , quando ci fosse manifesta
to dalla delerminazioue del suo primo rappresentante 
sulla terra. 

mi figli, 
onorarci 

» Ripudiamo nostro dovere di farvi, 0 
conoscere a disteso la risposta,di 
il Santo Padre. 

dilettissi
cui tolte 

LETTERA DI SUA SANTITÀ* 
a Monsig. Vescovo di Langres. 

» 

PIUS IX. 
Al Nostro venerabile fratello,saluto e benedizione 

apostolica. 
Colia vostra rispettosa lettera del 4 di questo «he* 

se ci esternate, 0 venerabile fratello, lo presenti sol
lecitudini dell' animo vostro. 

Eletto Rappresentante all''Assemblea nazionale, 
voi siete coslretlo di stanziare a Parigi, lungi dal vo
stro diletto gregge, né v'è dato di osservare regolar
mente la legge della residenza,come voi ardentemea
le vorreste. Voi perciò domandate istantemente il No
stro soccorso in questa vostra afflizione , poiché in qué
sta bisogna voi unicamente bramale di sottoporre la 
vostra alla 'Nostra volontà, e di trovare nell' adempi
mento di essa la vostra quiete. 

Noi ci congratuliamo soprattutto con voi e lodia
mo la vostra pastorale sollecitudine; e bramosi di prov
vedere alla vostra tranquillità, vi accordiamo colla pre
sente, 0 venerabile fratello, ed in virtù della Nostra 
Autorità Apostolica vi compartiamo, finché durerà il 
vostro mandato di Rappresentante, il diritto e la li
bertà di esser lecitamente e senza inquietudine lonta
no dalla vostra diocesi. Noi di buon grado vi conce
diamo , o venerabile fratello, questa facilità, perchè 
abbiamo ferma fiducia che nel disimpegno della vostra 
carica voi non vi lascerete, coli' ajulo di Dio, sfug
gire alcuna occasiorìe d'impiegar lutti i mezzi, chela' 
vostra pietà, la vostra prudenza ed il vostro coraggio 
vi suggeriranno per sostenere e difendere con fervo

 re la causa della Chiesa, i suoi diritti, la sua liber
tà e tutto ciò che la interessa. 

Del resto* Noi siamo persuasi, 0 venerabile fra
tello , che voi', comecché assente, non cessate d'esser 
presente collo spirito nella vostra diocesi, né dispie
gare tutte le risorse della vostra attiva sollecitudine 
onde, nella vostra lontananza, non le incolga alcun 
danno. 

Noi siamo lieti di questa congiuntura di darvi 
ulteriori testimonianze e nuove assicurazioni de'No
stri particolari sentimenti per voi. E come arra di 
questi ricevete la Benedizione Apostolica che impar
liamo con amore e con tutto l'affetto dèi nostro cuo
re si a voi, o venerabile fralello, e sì al gregge alle 
vostre cure affidalo. • 

Datum Cajetae, die 14 lunii 1849. 
Pontificatus Nostri anno terlio. 

PIUS PP. IX. 

Queste benevole parale, o dilettissimi figli , 
c'indicano nettamente e completamente i nostri do
veri. Finché dura il nostro mandato , Noi dobbiamo 
indefessamente prender parte ai lavori dell'Assemblea 
Sovrana , di cui siamo Membro , e sopratlutló per 
difendervi in ogni occasione i diritti e la liber
tà della Chiesa ai quali sono legati intimamente i 
più cari interessi della società. Ma Noi non dobbia
mo (e questa raccomandazione è assai concorde colla 
disposizion del nostro cuore) perder giammai di vista; 
che abbiamo assunto il carico delle anime vostre, e 
che siamo sempre obbligati di provvedere a tutti i 
vostri spirituali bisogni, non solo colle cure de1 nostri 
degni collaboratori, ma colla stessa opera nostra , 
per quanto ci fia possibile. 

Noi crediamo tuttavia potervi confessare , o di
leUissimv figli , che , a malgrado di questa deci
sione sì chiara e* definitiva, ci pesa questa doppia re
sponsabilità , e* che, se la nostra lontananza da voi 
non turba più la noslra coscienza, nondimeno il no
stro cuore è sempre agitato al solo pensiero che sa
remo costretti di sospendere per sì lunga pezza l'eser
cizio delle sante funzioni che dovevano essere senza 
interruzione nelle nostre mani la sorgente di tante 
grazie sopra di voi. 

Ciò che può unicamente consolarci, oltre la ma
nifestazione della volontà divina , si é che , secondo 
Pespressione del grande Apostolo , se siamo lontani 
di corpo , siamo però sempre presenti di spirilo eoa 
voi , principalmente nella speranza che Ci sarà sem
pre dato , al pari di lui , di rallegrarci nel sentire 
che voi vivete adempiendo regolarmente tutti i vostri 
doveri , e che vieppiù si fortifica la vostra fede cK' 
emana da Gesù Cristo. 

Oh 1 si , dileltìssimi figli, serbatevi costanti 
nella fede , e resistete a tutte le novità che tendono 
ad alterarla, poiché in mezzo a queste bufere che scuo
tono il mondo come una paglia leggiera, e'fanno ma
ravigliare i più forti 'spiriti , vuoisi con maggior ve
rità ripetere , che cammina nelle tenebre cbi non 
cammina al lume della fede. Che non sola' pevere
denti , ma per ogni uomo intelligente e sincero, èdi
venuta evidente e cerla quella parola del sovrano 
Signor di tutte cose: Io reriHerò nulla la sapienza 
de' savi e condannerò la prudenza degli uomini pru
denti. Una tale confessione esce ora da. ogni bocca 
ed anche d 
stanlemenle nsp 
soltanto può salvarci. 

tigli è certo però, 0 dilettissimi figli, che 
se le nostre prevaricazioni e le nostre indiffei'enza 

\ 
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hanno provocato la giustizia dì Dìo , noi altìreremo 
lopra di noi la sua misericoHia col ritornare all'os
servanza de' suoi precetti, e colla noslra fedeltà a tutti 
t doveri del. suo culto. Lo nazioni hanno traviato, 
perchè , invece di battere con semplicità le vìe del 
Signore , ciascuno so n' ò allontanato per seguire 
quelle del proprio^ orgoglio. Arrestatevi dunque , o 
popoli, (dìce la Sacra Scrittura ) in queste vie igno
te, ove lanto illusioni, oimó ! e tante passioni vi tra
scinano; domandale ove siete o dove andate. Invece 
dì. precipitarvi da ciechi in questi avventurosi sen
tieri', interrogato le vie antiche, per ove da tanti 
secali procede l'umilh genere e vedete qual sìa la mi
gliore. Non prestale fòdc a quello idee di progresso, 
di cui, non v'ha chi dia la definizione, e che nello 
sue soìnzioni pratiche altro non presenta se non ter
ribiji difficoltà. Ma credete invece, come la Verità 
divina il proclamava fin dal tempo di Salomone , che 
non è nuova alcuna cosa sotto al sole, che le dìseus

*8Ìoni , le quali oggi agitano gli uomini , li hanno agi
tali in molte altre epoche , sotto forme più o meno 
simili. Fin dal principio Iddio segnò all' uomo la via 
da percorrere, eh'è quella della giustizia, della som
missione alla legge suprema > quella dell' ordino in 
ogni cosa. Procedete tulli per questa via, o diletlis
simi figli; e chi se ne dilungò s* affreld a ritor
narvi , si converta, cambi, cioè, di direzione, sì 
formi un cuor nuovo, uno spirito nuovo, e non abbia 
in mira, quasi sua unica meta, i beni dì questo 
mondo, ma rendendo grazie se no approfilli come 
per Sostenersi in un viaggio , onde raggiungere il 
termino. Marciale tulli , o dilellissimì figli , in 
questo sentiero, e vi trovuretc il riposo delle animo 
vostre. '. ( Univcrs. ) 

PARIGI 19 Luglio. 
I giornali inglesi annunziano , che il signor 

Prouìn de Lbuys ha avatg \' onore di presentare 
le sue lettere di credenza alla Regina. 

( Patrie. ) 
,—•. Leggesì nella Constitutlon del Loiret : 

j Jl sìg. Bonaparte , figlio primogenito di Lucia
no , exPresidente dell' Assemblea Costituente è ar
rivato ad Orleans. Lasua presenza produsse alquanta 
agitazione non tanto forse a causa del suo nome > 
come delle circostanze del suo viaggio in Francia. 
Condotto da Bourges, sotto la scorta di due gen
darmi , il sig. Bonaparte non cessò d1 essere guar
dato a vista dagli agenti di Polizia. Andando per 
città dopo il suo arrivo egli si vide costantemente 
seguitato da un uomo. Egli lo abbordò, e gli do
mandò se avesse ricevmo ordine di far ciò. Rice
vuta una risposta affermativa , lo pregòdi cammi
nargli a lato e di fargtt da cicerone. L'altro con
Bemì. La somiglianza di Bonaparte coi!' Imperatore 
è grande. Da quanto abbiamo udito , nella sua pre
cipitosa fuga egli non ebbe tempo di provvedersi 
dì danaro , e non ha di che comprarsi il necessa
rio. Ciò che è indubitato si è , che egli può recarsi 
ove gli garba, tranne a Parigi. Tuttavia egli brama 
di vedere la capitale, e scrisse anche , dicesi \ al 
suo zìo Girolamo a questo proposito. Una persona 
giunta teste di Parigi , e con cui stette conversan
do qualche tempo , dicesì esser segretario del sig. 
Boulay ( de la Mèurthe ). 11 sig, Bonaparte fu vi
sto la sera dopo il suo arrivo bere quietamente il 
caffè in uno degli éstaminets della piazza di Mar
troi. Due gendarmi sedeauo a un desco nella stes
sa camera. Intorno alla porta e nell' éstaminet eravi 
gran folla. 

— Scrivono nel Courrier du Havre del ig luglio: 
Essendosi sparsa stamane la voee che il signor 

Guizot , proveniente d' Inghilterra , fosse a bordo 
del paebetto a vapore a Souihampton , una gran 
folla si recò per vederne lo sbarco, 

II sig. Guizot , accolto da rispettosa simpatìa 
'dalla parte degli uomini onorevoli che 1' attende
vano , discese all' albergo de 1' Amirauté. Egli re
casi per Honfleur alla sua terra di Val Rìcher. 

Fra le persone venute di Parigi pef vedere il 
sig. Guizot, notammo il Duca di Broglio , il signor 
Piscatory e alcuni altri uomini illustri in politica. 

— Troviamo nel Journal des Dèbats : 
„ La rivoluzione di B^den è lerrmnata; essa du

rò, sei settimane , e prima di soccombere, già ave
va stimato di dover confidare al pubblico i parti
colari, della sua storia intima. Il rivelatore non è né 
più riè meno che il cospiratorein capo di tutto l'af
fare , .i| sig. Brentano, 1' exDittatore di Garlsrube. 
Il sig. Brentano non ebbe fortuna. Possedeva un 
amieo iutituo che aveva generosamente difeso da
vanti le assise in un caso assai cattivo, il sig. Siru
ve.. Appena il sig. Brentano ebbe egli installato la 
sua Repubblica provv^orìa , che il sig. Struve gli 
mosse guerra per farne una Repubblica sociale. Il 
sig. Brentano aveva pensato die la sua rivoluzione 
non sarebbe conforme a tutte le regole se questo 
povero paese di Baden non avesse pure la sua Co
stituente, La Costituente appena installata, costretta 
dalle bajonette prussiane di riparare a Friburgo, si 
vendicò della sua sconfitta , pigliandosela con ehi 
l'aveva convocata. Nella sua fornata del #8 giu
gno essa colpì il malaugurato dittatore con un voto 
dì sfiducia , e quesL1 ultimo, per isfuggire dei cat* 
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tìvi trattamenti corporali , come si esprime egli , si 
ritirò la notte seguente nel territorio svizzero. La 
Costituente non si era rimasta di ordinare tosto 
contro dì lui tiii' inchiesta speciale per motivo di 
tradimento, ma i prussiani tagliarono corto alla in
chiesta , e il sig. Brentano è rimasto sotto il peso 
del sospetto democratico. 

Per allontanare da lui questo calice d'amarez
za , ha imaginato dì farlo bevere agli altri , ed 
ha teste.indirizzato al popolo badese un lungo capì
10I0 , da cui si può argomentare ciò che fosse la 
democrazia badese. Il sig. Savoye ci disse tutto il 
bene che ne pensava , e aveva delle buone ragioni 
per non dirne male. Il sìg. Brentano ne giudica al
trimenti. Converrà confessare eh' egli era collocato 
per essere presso a poco coeì intieramente informato 
dal «ig. Savoye; vuol dire che gli stessi fatti non 
avranno avuto la medesima significazione po' due 
te*timonì. 

Cari concittadini , esclama il sig. Brentano., io 
non ho mai posto nella mia saccoccia no lìardo ros
so del vostro denaro; ma , sono io che ve ne ri
spondo ,,lasciate venire il giorno dei conti , e voi 
vedrete il belguasto che fu fatto nella vostra cas
sa . . . . Dal principio della rivoluzione , gli avven
turieri si sono imbattuti a centinaia sul nostro pae
se , vantandosi tutti di aver sofferto per la libertà, 
e reclamando la mercede de* loro travagli in buoni 
scudi sonanti. Le vie di CarUruhe erano ingombre 
di ecrivassiers mascherati da rodomonti. Intanto che 
i vostri figli muovevano contro il nemico r questi 
sfaccendati vuotavano le vostre casse. Tentare soU 
tanto di impedirneli, era lo stesso che. farsi ucci
dere. „ E il sìg, Brentano racconta quindi come 
egli siasi inimicato col suo amico Struve, il gran 
patriota, per non aver voluto creare delle sinecure» 
che ai sarebbero affidate agli stranieri ; come è sta
to disingannato in tuite le sue speranze da un'As
semblea la cui maggiorità era composta di inetti 
imbroglioni , i quali rifiutavano tutte le missioni pe
ricolose , sotto il pretesto che erano indegne della 
loro condizione e se ne facevano dare di quelle 
che li conducesse lungi dal pericolo a spese del 
pubblico. Ecco la nostra geme che salva almeno la 
cassa se non può salvare lo Stato. 

— Sei preti del seminario delle missioni stra
niere sono partiti da Parigi, il 3 di questo mese e 
da Bordeaux il iS, per Pondichery; sono i signori 
Monge, Barbe, Burnaud, Poirault, Croisè e Renau
din, delle diocesi d'Auch, Tarbes, Nantes, Poi
tìers, Romeo e Rìms. (Débats.) 

— Scrìvono da Londra in data 11 luglio al 
Courrier de la Qironde : . 

„ Vi dicevo nella mia ultima, che il club dei 
rifugiati francesi di qua era in gran disordine in 
seguito alle rivelazioni della stampa di Parigi, ed un 
poco in seguito alle vostre. Vi annunciavo che una 
mozione era stata fatta per internare ai membri del 

, club d'optare fra i diversi clubs di cui facevano 
parte, e darsi intieramente a L. Bla'nc, Caussidiè
re, ecc. Infine vi dicevo che doveva deliberarsi 
sulla mozione in una seduta che avrebbe avuto 
luogo lunedi 9. 

„ Le mie informazioni erano esatte. La se
duta ebbe luogo lunedi scorso. Era una scena 
scandalosa. In assenza di Lui^i Blanc che è in 
campagna, Dupont presiedeva. La mozione sollevò 
delle terribili tempeste, e determinò una scissione 
fra due partiti che diventarono distimi. 

„ Gli esaltati, i rossi puri ' rappresentati da 
Astam, Barthélemy, Gap. Haymoud, Largeur, han
no urlato contro gli arista^ i moderatit come Caus
sidière, L. Blanc e Dupont. A questo oggetto, il 
vecchio lièvito della discordia ha fermentato. Gaus
sidière fu violentemente apostrofato per la sua an
tica gestione della prefettura di polizìa. Si finì col
l'esser costretti a separare i due atleti. 

„ In questa stessa seduta, Ledru Rolliti fu di
chiarato traditore ed indegno di appartenere al so
Matìsmo. Fu d'uopo metter fine alla discussione. Il 
:lub è sciolto di fatto. Egli sarà fra poco ricostruito. 

„ Ciò non è tutto; la sortita venne segnalata 
da una lotta fra Casavan e Barthélemy. La lotta 
ebbe per scioglimento un progetto di scontro,nel 
Belgio^ ma si spera che L. Blanc riescirà a far de
porre ai due campioni i loro risentimenti . . ; . . 
Sull'altare della patria. • 

„ Come vi ho dettò, Caussidiere oscilla molto 
fra Londra e Douvres. Egli ha passato otto giorni 
iit quest1 ultima città. E ritornato sabato a sera 
dopo aver atteso in vano Grandmesnil, che non è 
ariivato. „ 

— I signori LedruRollin, Boìchot, Martin Ber
nard e Stefano Arago si sono imbarcati ad Osten
da per Londra, sullo stesso battello, con tre nuovi 
compagni d'esilio. Essi sono, U cap. MontbrUn e due 
altri ufficiali del nono Usseri che tennero guarni
gione durante due anni a Maubeuge e Aresne , e 
che, essendosi • compromessi il i3 maggio, erano 
stati degradati per giudizio del consiglio dì guerra 
di Verdun. Questi tre ufficiali sì erano rifugiati a 
Verton piccola città del Belgio sulle frontiere fran
cesi. (Oazz, de Lyon.) 

e 
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ALTRA uiit 20, 
Credesl, dice la Correspendance, che oggi sa

ranno annunziate' interpellanze sulla determinazione 
in virtù della quale il sìg. Carlo Bonaparte di Ca
nino fu arrestato e condotto alla frontiera: Assicu
rasi che rinterpellante è Girolatwo Napoleone Bo
naparte. 

— Gorre voce oggi alla bo'rsa che il partito 
legittimista, per mezzo dì proteste uscite dal seno 
dei consigli generali, confidava di coonestare l'ap
pello che si prepara, da quanto dicesi, a fare al 
popolo francese, per consultarlo sulla forma di go
verno che intende finalmente di darsi, tjn giornale 
afferma d'altra parte che un congresso dei capi del 
partito legittimista è in permanenza a Parigi, e d u u 
altro assicura (il che però noj non crediamo) eh» 
la duchessa di Berry è anch'essa giunta nella ca
pitale. (Oazz. Piemont.) 

ALTRA DKL 22. 

Il Principe di Canino è giunto in carrozza di 
posta a Roano ai ao, alle n e mezzo del mattino. 
Si fece condurre presso il Dottore Pouchet , ove 
passò parecchie ore. La sua vifita fu, dicesi, scien
tifica. Quindi si recò sulla strada ferrata allVHavre, 
accompagnato dal Commissario centrale d' Orleans 
ed altri ufficiali. Giunto la sera all 'Havre , Carlo 
Luciano Bonaparte s' imbarcò il domani mattina a 
bordo del vapore dello Stato, Pkénix, che pani 
per I' Inghilterra. Il Principe fu a oca m pugnato a 
bordo dai sottoPrefetto dell'Havre. 

STUTTGARDAiS Luglio. * 
Il governo ha concluso questa mauc il trattato 

relativo al nuovo imprestito wurtemburgheae di Ir» 
milioni dì fiorini a 4 e mezzo per cento colla casa 
Rothschild e figli di Era'ncforte, colia banca reale, 
e coi fratelli Benedict banchieri di questa Città. 

(Moniteur*} 

I 

IMPERO A U S T R I A C O 
VIENNA 19 Luglio. 

Il regio ambasciatore inglese presso la Cprter 
austriaca, visconte Ponaonby, giunse qui ieri di ri

torno dal suo viaggio di congedo temporariò. 

ALTRA DEL 20. 

li tenente maresciallo Parot addetto all'inip. 
quartìer generalo russo, ha rimesso da HisHartyau 
in data 16 corr. il seguente rapporto: 

Ieri fu.trasferito ii quartìer generale a Matsza; 
il terzo corpo d'armata si avanzò verso Waìtzen» il 
secondo verso Aszod. Il quarto corpo, ebbe ordi

ne di marciare indietro a Miskolcz, L'avanguardia 
del 3 corpo avanzatasi ni comandi del tenente ge

nerale Barone Sass oltre Duca, trovò l'inimico in

nanzi a Waitzen, forte'dì 25 a 80,000 Uomini coh 
60 cannoni in una linea schierato in posizione. Si ac

cese vivo cannoneggiamento che durò dalle 4 pom. fi
no a notte, ma senza grande risultato. Pur troppo vi 
avemmo a deplorare la perdita del colonnello b a 

rone Langenau, cui una palla colpì nel ginocchio. 
Ei fu felicemente amputato dal chirurgo di S. A* 
Imperiale., e fu trasportato a Pesth, 

Quest'oggi all'albeggiare si. avanzarono il se

condò e il 3 corpo d'armata. Contro l'avanguardia 
del 3 corpo s'era accesa battaglia nelle pianure di 
Waitzen da 34 a 3o squadroni nemici con due 
batterie appostate dietro l'argine della strada fer

rata; di fanteria non v'era alcuna traccia. ÀI cau

noneggiamento debolmente mantenuto dall' inimico 
non fu punto risposto dai Russi j col ritirare l 'a

vanguardia si diede termine al combattimento. Il 
quartìer generale fu trasferito a KyaHartyan, do

ve trovasi anche il secondo corpo; il terzo sta a 
Duca. Nello stesso tempo che aveva luogo il com

battimento presso Waitzen fu riferita la compara» 
degl'insorgenti a Izaszbereny e Heves, notizia che 
diede motivo a inviare il quarto corpo d'armata 
verso Miskolcz. 

1 

— Il tenente generale Grotenhjen, comandan

te il corpo d'armata russo che opera in Transil

vania, ha qui inviato il seguente rapporto: Al te

nente Hains dei cavalleggieri Arciduca Massimi

liano, inviato con un corpo di perlustrazione versa 
Vasarhelly, è riuscito dì prendere all'inimico presso

NagySajo 104 carri di provigioni, di tagliare a pez

zi 37 uomini della scorta, e di farne $4 prigionieri. 
A Szasreien assaltò egli un battaglione dì Hon

vedj ne uccise circa 5o, ne fece prigionieri 88, e 
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ritornò il 7 a Borgo Rusz senza aver perduto un 
sol uomo. Il dì 8 fu assaltato dal generale maggio

re Pawlow nel bosco presso Neudorf un battaglione 
di Sasecli; l'inimico lasciò sul campo 5o morti, 39 
soldati furono falli prigionieri, e il battaglione fu 
disperso. Il io fu attaccato il corpo degl'insorgenti 
accampato vicino a Bìstritz; la sua ala destra fu 
costretta a fuggire da una colonna del'generale 
maggiore Pawlow, e del lenente colonnello Sprìn

ginsfeld. L'Inimico, senza attendere altro attacco, 
fuggi s'mo a Szeredfalva,e il nostro corpo dopo aver

lo inseguito ai accampò vicino a Bistritz. Il 12 fu 
attaccato,e disperso un distaccamento d'insorgenti, 

che s'era radunato presso NagySajo. La nostra 
perdita non ammonta che a a morti e 4 reriti. 
S'hanno netìzie sicure, che Bem sìa partito Ma. 
■ToszVasarhelly. 

Secondo notizie private da Pesth di ier matti

na., il generale d'artiglierìa Haynau vi era entrato 
•col suo quartìer generale. Ramberg trovasi ora col 
suo ^orpo d'armata a Waitzen. Il maresciallo Pa

sckvevicz e a IppolySaag. Sul vittorioso avanzarsi 
■3élP armata russa mancano tutti i dettagli. Gli e 
certo però, che i Magiari avanzatisi domenica fino a 
DunaGhes furono parte distrutti, parte sbaragliati. 
Una massa d'usseri fu fatta precipitare nel Danu

bio, e la massima parte dì quelli che sì trovavano 
in questo corpo furono tagliati a pezzi dai Russi. 
■Quei Magiari che sì sono sbandati dalla parte del 
nord cadranno ora nelle man.ì del generale Grabbe. 
•Un battaglione di Honvéd ha depostole armi. L'ar

mata del maresciallo principe Pasckievicz ha recato 
seco aoo cannoni. Dicesi che fosse indescrivibile 
■ l'esasperazione dei Russi. S'attende d'ora in ora 
il rapporto dell'armata del maresciallo. 

— Anche il Lloyd eli Vienna riferisce, che il 
completamento del ministero avrà luogo secondo 
ogni probabilità come segue: 

Il dottor Bach assumerà il portafoglio degl'in

terni, il sig. Schmerling il ministero della giustizia. 
Quel foglio crede, che il portafoglio dell' istruzione 
sarà offerto al Conte Leone Thun, è che il signor 
Thmnfeìd rimarrà al ministero. 

— Scrivesi da Pesth in data 17 luglio al Corri' 
spondente austrìaco : Intorno al sanguinoso fatto 
d'armi sulla strada di Waitzen non fu bensì pub

blicato fin ora alcun bullettìno, ma indubbio gli è 
però il risultato brillante e vittorioso per le armi 
austriache. Narrasi che il generale Sass, il quale, 
com'è noto, comandava le truppe russe, abbia cre

duto da principio d'essere attaccato da tutte le 
forze del campo ungherese innanzi Comorn, motì

ivo per il quale ei chiese il soccorso degli austrìaci. 
I Cosacchi, che recarono il relativo rapporto, fe

cero la strada di andata e ritorno da Waitzen a 
Pesth in 3 sole ore, notandosi che sulla strada fer

rata se ne impiegano due. Questa mane dalle ore 
4 alle 7 udivasi vivo cannoneggiamento dietro ii 
boschetto della città. Il palazzo dei Conti Caroly, 
vicino alla piazza dell'università, sarà la dimora di 
S. A. I. il Granduca ereditario Costantino. Bem si 
è volto col grosso della sua armata verso Glausen

Burgo, Colà verrà probabilmente decisa la sorte del

la Transilvatiìa, uè la decisione può essere dubbia. 
Dopo l'occupazione di Hermannstadt il generale 
Luders farà riparare la strada del passo di Rothen

thurn; affinchè il corpo di ClamGalles, forte di 
31,000 uomini, dopo tante vicissitudini possa rien

trare in Transìlvania, e affinchè le due armate pos

tano operare unite contro Clausenburgo. 

— È riuscito a parecchi ufficiali dei reggimenti 
Ceccopieri e Guglielmo, i quali appartennero alla 
guarnigione di Buda, e venivano tenuti prigionieri 
a Szeghedino, dì togliersi alla prigionia, mercè raju

to dì alcuni abitanti. La loro fuga e felice evasio

3ie in mezzo al campo nemico è ricca di memora

Lili avventure. Questi bravi ufficiali sono attesi do

mani a Vienna; le loro deposizioni valgono a con

traddire nuovamente e in guisa indubbia , la voce 
che Buda fosse caduta per tradimento del batta

glione Ceccopieri. 

— La Presse di Vienna vuol sapere che il ge

nerale dì artiglieria Haynau verrà sostituito nel co

mando supremo dell' armata ungherese dal gene

rale d'artiglieria Hess. 

— Leggesì nella Gazzetta di Vienna del 20 
luglio: 

Il generale d'artiglieria conte Nugent notifica 
dal suo quartìer generale di Czakathurn in data 
dei 15' luglio, che il colonnello Knesevich con 3 
battaglioni ed una batteria a piedi da sei ha oc

cupato Kanisa senza resistenza. 

ALTRA DEL 22, 

Abbiamo i fogli di Vienna del aa. 1\ Lloyd in 
una sua corrispondenza dì Pesth , in data del 19, 
dice verificarsi 1' arrivo in quella città del Generale 
Haynau col suo quartìer generale : soggiunge che 
il Conte Zichy, Governatore , faceva munire di pa

lizzate tutti i sobborghi per tutelare 1' interna cit

tà dal pericolo di divenire teatro di un combatti

mento , mentre gli ungheresi stanno a pochissima 
distanza, ed odesi continuo il tuonare dei loro can

noni. Ciò mette ìn molta apprensione gli animi sbi

gottiti dalle voci che si fanno correre di un possi

bile investimento di 100 mila uomini della leva in 
massa. 

IMPERO OTTOMANO 

COSTANTINOPOLI a5 Giugno. 
Il governo turco ha messo ia libera pratica il 

distretto del Mar Nero. Un corriere deli' Amba

sciata inglese , il quale lascio Téhìran il dì a , ha 
recato II i5 a Incbìronda la notizia , che Hadschi 
MirzaMisur, Ministro della guerra in Persia, si e 
mosso a capo, d'una spedizione nel Chorason, ove 
SalarShan è insorto. Egli vuole farsi sovrano di 
Chorason e dì Heret. (Lloyd.) 

ALTRA DEL 5 LUOMU. 

La politica interna delia Turchìa non offre 
niente di particolare. Dopo la soluzione degli affari 
della Valacchia e la nomina degli Ospodarì dei due 
principati, il gabinetto ottomano ha ripigliato il cor

so abituale dui suoi lavori, e si occupa delle ri

forme amministrative e dei pìovvedimenti propri 
ad accrescere la prosperità del paese. Nondimeno 
regna ancora una grande attività negli armamenti 

•militari: le reclute sono giornalmente dirette da tut

te le parti dell'impero alla capitale e sono istruite 
colla più gran celerità. Le truppe esercitate arri

vano egualmente dalle differenti province, e sono 
stati stabiliti campi nei dintorni, affine di dare agli 
esercìzi e manovre militari un'esecuzione più e più 
utile all'istruzione del soldato. Gli equipaggi delle 
flotta sono stati completati: tutte le navi 'che la 
compongono sono in istato di prendere il mare. 
Queste semplici misure di precauzione possono pas

sare per preparativi di guerra agli occhi di quelle 
persone che suppongono nella Turchia progetti di 
aggressione. Niuu' altra cosa è meno nello spirito 
del governo. Egli è naturale che nelle circostanze 
attuali , in presenza degli avvenimenti che si com

piono intorno ad essa , la Turchia voglia mettersi 
in guardia contro tutte le eventualità , e tenersi 
pronta a far rispettare il suo territorio , nel caso che 

venisse minacciato. 
Il flagello , per cui Costantinopoli dee gemere 

in tale stagione tutti gli anni , ha ricominciato con 
la medesima veemenza degli anni scorsi. Nello spa

zio di dieci giorni noi dobbiamo notare un gran nu

mero d' incendi , di cui uno a Pera , 1' altro a Ga

lata che sono stati assai considerevoli. Malgrado la 
prontezza dei soccorsi , il modo con cui sono co

struite le case e la piccola larghezza delle strade 
danno ne' primi momenti uno sviluppo tale al fuo

co che si rende impossibile il farsene padroni. Se 
non si debbono assai più gravi disastri deplorare a 
Pera ed a Calata, devesi all'equipaggio del battel

lo francese di'stazione V Averno. I nostri bravi ma

rinai si sono portati; al primo segnale d' allarme , 
sul luogo dell' infortunio , e sebbene in numero di 
3o soltanto , hanno fatto più essi soli che tutti i 
pompieri del paese e i marinari dell' arsenale. Noi 
li abbiamo veduti all 'opera, e possiamo affermare 
che hanno dato vere prove di valore. Il Coman

dante e gli Uffiziali hanno dato l'esempio agli altri. 
Si vedevano costantemente in mezzo al più grave 
perìcolo j non ascoltando che il loro cuore, coli' 
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ascia in mano , cercare le case che doveantì ab

battere , o dove dirigere la pompa in mezzo alle 
fiamme ed al fumo, esposti a tutti i pericoli che li 
circondavano. L'ardore del loro piccolo gruppo gran

deggiava con gli ostacoli , e da ogni parte si ascol

tavano le grida di ammirazione della folla per la 
bella condotta del marinari francesi , che pongono 
la loro intelligenza ed il loro coraggio non solamen

te in servìzio della patria , ma ancora a quello dì 
tutti gli sventurati. All' indbnfro ì pompieri ed Ì ma

rinari turchi hanno incontrato la pubblica indigna

zione. Se sì fosse riposta su di essi la cura di spe

gnere il fuoco, tutta la città sarebbe ita ìn fiamme. 
Si vedeva dei distaccamenti di zappatori, coll'asoia 
0 col rampone in mano , starsene in distanza , co

me se avessero dovuto assistere ad una parata. Si 
assicura egualmente che un ufficiale ha dato ordi

ne di trasportar lungi i ramponi , affinchè fossero 
preservati dal fuoco. I Pascià, e tra gli altri il Gran 
Mastro d* Artiglieria , Ahmet Fethi , ed il Ministro 
della guerra , MebemetAll , accompagnati dal loco 
seguito, camminavano 0 passi contali fra la folla, 
dando di tempo in tempo un ordine cheli più delle 
volte non era eseguito. 

I nuovi Principi di Moldavia e di Valacchia 
.sono attesi giovedì prossimo a Costantinopoli , ove 
devono ricevere la loro investitura. 

( Cour. de Marseille. ) 

l'ilGUTO 

ALESSANDRIA n Luglio. 

E aperto già da parecchi giorni il mercato di 
Tanta, ed il ceto mercantile può attendersi da es

so uno smercio più animato nelle manifatture. 
La notizia sparsasi che il cholera fosse nuova

niente scoppiato a Tanta fu contraddetta dai rap

porti medici. — II Nilo incomincia di già innalzarsi 
di alcuni pollici, cosicché pei primi del prossimo 
mese potranno probabilmente essere aperte le ca

teratte del canale Mahmudiè, per cui si aumenterà 
senza dubbio di molto il commercio colle province, 
che s'era pel momento arrenato in seguito allo sta

to basso delle acque, e specialmente dacché ì rac

colti promettono riuscire ubertosi. 
Anche il grano turco pare darà uri abbondante 

raccolto. Fra Atfe e Cavio trovatisi degli spaziosi 
campi di formentone,! quali vengon visitati di not

te dai maiali selvatici che da qualche tempo si 
sono considerevolmente aumentati, per cui Ìn tutta 
la provincia di Menufich trovansì dei guardiani ad 
ogni 5o passi, i quali colle loro grida che van ri

petendo ogni cinque minuti, tengono lontani quegli 
ospiti distruggitori. (F.P.) 

B A R B t i l l l A 

TRIPOLI 6 Luglio. 
La goletta del pascià , da qui spedita due 

limane addietro in cerca di un bastimento sommerso, 
ritorna, dopo otto giorni di crociera , senza aver 
nulla veduto nella direzione statale indicata. 

L' inviato mnesino è arrivato qui U ai del me
se ultimo passato. Dopo fatto il saluto d'uso , è 
sbarcato ìn grande uniforme, Egli si chiama Osman, 
ha il rango di tenente colonnello, ed appartiene 
ad una delle prime famiglie dì Tunisi. Il governa
tore Izzet pascià 3 onde fargli onore , aveva man
dato ad incontrarlo i suoi principali ufficiali, i suoi 
figli ed alcuni ufficiali superiori della guarnigione, 
che lo ricevettero al molo , con una compagnia di 

' fanteria sotto le armi e musica in testa. Oaman si 
è recato a cavallo , seguito dal suo corteggio, pres
so Bekir pascià , ove eragli stato preparato 1'al
loggio , e ne1 giorni seguenti , egli , col governato
re , ha visitato tutti gli stabilimenti militari, di cui 
ha fatto l'elogio sotto tutti i rapporti. Comunque il 
generale Bekir fosse allnra indisposto, l'accoglienza 
più cordiale e le più sollecite cure furono prodi
gate al suo ospite , il quale parte oggi , soddisfat
tissimo delle maniere e dell'amicizia particolare, 
non che delle considerazioni dimostrategli da Izzet 
pascià. Osman bey era latore di una bella tabac
chiera brillantata , e conduceva pure un bel ca
vallo riccamente bardato , il tutto per il governa
tore. Costui , da parte sua , ha fatto i doni consueti. 

Il 3 corrente ha avuto luogo una gran rivista: 
le manovre sono state comandate da Bekir pascià, 
nonostante la sua indisposizione. Osman Bey , pel 
quale era stata ordinata la rivista, compariva molto 
contento. Come il solito, vì fu gran concorso di 
europei in questa oucaaione. 
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scia 
:IÌ storno precedente è qui arrivato Hassan pa

dal Fezzan , da lungo tempo aspettato. Egli 
as'sistiva alla rivista , ove ì suoi dromedarj , mon
tati dai tuaret , hanno fatto delle corse; la cui ve
iocjtà sorprese tutti quelli che non avevano veduto 
mai questi animali del deserto. Hassan pascià è 
arabo dì origine. Egli deve i suoi gradì al suo me
rito militare più che non alla sua ricchezza. Il go
vernatore generale gli ha fatto un ricevimento di
stinto. Tutto il castello fu messo a sua disposizione. 

La liberazione provvisoria dei fratelli Noni ha 
soddisfatto in gran parte l'opinione prevaiente a loro 
riguardo, giacché si crede essere questo un pre
sàgio della loro definitiva liberazione. 

Hassan pascià parte per Bengasi alla testa di 
un battaglione di truppe. Furono noleggiati dei pic
coli bastimenti e'questo effetto. Pare che una tribù 
di quelle partì, la quale ricusa da molto tempo di 
pagare l'imposta, abbia reso necessaria questa di
mostrazione armata in detta provincia. 

(Portafoglio Maltese*) 

APPENDICE 
ALL'ECCELLENTISSIMO SIGNOUE IL SIGNOR GENEHALK 

ODDINOT DI IÌEGGIO 
RESTAURATORE DEL TUONO PONTIFICALE EC.EC. EC. . 

SONETTO * 
Di poema degnissimo e di allori, 

Tu con l'armi pietose a Piero, ai Santi, 
Che vcrssiron per noi sangue e sudori, 
Hender Trono ed Aliar solo li vanti. 

Tu mentre le deserto Are ristori, 
.Moderi l'urto de1 bronzi tonanti, 
Ed assai più della pietà ti onori, 
Che de' trionfi sì diversi e tanti. 

Ed or fatto maggior della tua gloria,, 
Mira il Tebro ed Europa a Te far festa, 
Mentre t'applaude la futura istoria. 

Il più'bel lauro òr tiieghi alla tua testa 
Ma tanto più vivrit la tua memoria, 
Quanto la tua virtude ò più modesla. 

* Nel giorno 26 Iiifjlio fu il suddetto Sonetto Improvvisnlotlnl 
sig. Cnv. Angelo Wnrht Ricci in casa del sip. Consolo di Wurlem
berg. Lo (liffìcollà della pocsls» cransi falle najgioii per lo rime ob
bligate fornite dagli assistenti. 
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■ BAI. GIORNO 27 AL GIOUNQ 28 LUGLIO» 

Baudìn, Segrolnrlo della Legazione Fmicesc, da Napoli. 
CrJvoJJi Visconti Carlo, di Milano, Nobile, da Genova, 
Do Lanini Carlo, di Genova, Maggioro del Genio, ria Livorno. 
Du Mora d'Alégny Alberto, di Francia, Proprietario, da Tolotitt. 

L I 

Do Meoster Emilio, di Francia, Proprietario, da Civitavecchia. 
Ficld' Ciro o Slefimo, di America, Proprietari, da Livorno, 
Mortion Gio, Battista, di Francia, Prato, da Napoli. 
Meyor Federico, di Fvancofort, Possidente, dn Franeqfort. 
Mario Sclj)Ìonef di Francia, Proprietario, da Torino.. 
Picoz de Mora, dì Fraticla, Ingegnere^ da Tolone. 
Salviati Stanislao, Corriere straordinario di Kussia, da Napoli. 
Smith Eliser, di America, Proprietario, da Livorno. 
Shnkery Adriano, ri' Ingliilterra, Proprietario, da Civilayoeebia, 
■William Nelson, di Edimburgo, Gentiluomo, da Livorno. 

PARTENZE 
r 

DAL GIORNO 27 AL GIOUNO 28 LUGLIO. 

Bacci Giacomo, di Svizzera, Proprietario, da Svizzera, 
Alarciaj} Monsignor Delegato Apostolico, per CoslanlinopoM. 
TlUedoiii, Ministro di Prussia,per Berlino. 
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Rimasta vasanto la carica di Segretario presso 
questo Comuno di Ànguillara coirarmuo onorario 
tflbellaio di scudi 96,_ abiiaziono o solili JoccrJi 
nella slipolaziono dogV islromenti comunali, ed 
avutane V autorizzaziotìo per lo stabile rimpiazzo 
dall' Eccma Presidenza di Roftia e Comarca con 
dispaccio dei i3 Marzo N. 238tì, vengono invi
tati tutti coloro che aspirassero occupare tal ca
rica di rimettere franchi di posta al solloscrilto i 
iòro opportuni o relativi requisiti nei termine pe
rentorio di giorni venli <i daiaro àdììa prcsenlo, 
onde esser presi in coosideraziono nell' elezione 
dafarsi. L'eletto sarà lonuio di prender possesso 
della sudd. carica nei termine dì giorni quindici 
dalla partecipata nomina, allrimenti s'intende co
me avesse emessa formale rinunzia, 

Anguillara dalla Residenza Comunalo li 23 
luglio 1849., 

ìl Priore Comunale 
H. IUFFAKLLÌ. 
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I disimpegni di Organista in annui se. 30, o 
di Maestro della pubblica scuola in animi se. 78, 
con più se. 6 a titolo di pigione di casa], e set
timanale regalia dai scolari a loro scelta si tro
■vano d* alcuni anni riuniti. 

Volendosi venire alla stabil' elezione del Mae
stro della pubblicp Scuola , che si amerebbe riu
nisse anche 1* esercìzio di Organista ; si previene 
ogni aspirante di far tenere al sotloscritto Priore 
T analoga istanza coi suoi telativi requisiti nel ter
mine di un mese per quindi procedersi come di 
regola. 

Gli oneri inerenti sono dispetto all'Organista 
dì suonare 1' organo in tutti i di festivi allo ri
spetllve sagre funzioni coli'essere a propria cura 
e carico il tiramantici, e più l'insegnamento 
gratuito a due apprendisti da scegliersi dalla Ma
gistratura; e riguardo al Maestro della pubblica 
scuola 1'insegnamento sino a tutta lletlorlca , 
col condurre i scolari dopo la seconda scuola del 
giorno alla visita del SS, Sagramenlo , e colf os
servanza finalmente dì tulio ciò che viene pre
scritto circa i pubblici maestri della Bolla Qiml 
divina Sapicntia , e dalle successive superiori di
sposizioni. 

Anguillara dalla Residenza Comunale li 23 
■luglio 1849. 

'■;:''...'■■ Il Priore Comunale 
R. RAFFAELLI. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 
— 

.SACRO MONTE 01 PIETÀ' DI ROMA 
F 

■ Banco dei .Depositi 
. A dì 25 Luglio 1849.  Ueg. a 106 n. 44, 

Si ò dato credito nel sudd. Ranco dei Uopo
Ulti ql sig. leone di S. AtnJjron di Faenze dei
la somma dì se. '1000 romani, recò in tanti Ro
ni della Repùbblica Uotnana bollati aventi corso 
legale', la Dilla Torlonia e C rappr, da S, E, il 
sig.'Prineipe », Alessandro Torlonia per imporlo 
di una Cambiale tratta da! sudd, Leone di 3. Ara
hron di Firenze del 10 Luglio corr, a 8 giorni 
dat? a fayore della Dilla Emmanuolc Fenxi e C, 
tilual Cambialo non essendo stata presentata alla 
Ditta deponenlQ per esigerne il pagamcnlo, ne de

posita V ttinmonl&re a tulio rischio, conio e pe
ricolo del sudd, Leone di S. Àmhron di Firenze 
o chi per esso ne sia il possessore e presentatore, 
da consegnarsi coli'annuenzn ed ordine di essa 
Dilla dcponenlo , la quale inoltre si riserva di ri
tirare il liiofo net!' allo del pagamento, come 
ancora si riserva sempre il diritto di poter rili
raro il presente deposito, so Tosso necessario, e 
ciò senza cura, rischio e pericolo del S* Alonto 
e suoi .Ministri. In fedo eo, Per se. 1000 moneta. 

Por il Computista  Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere  Antonio Seni 

Registralo ec. 
Ad istanza della Ragion" contante Torfonia o 

Comp, rapp. da S. E. il sig. Principe D. Alessan
dro Torlonia.  Si nollltca al sig. Leone di S, Ani
bron doin, in Firenze , ovvero a chiunque altro 
possessore o giratario della sopra indicata cam
binle , il deposito come so(ira fatto e per luti! gli 
elTetti dì legge, e ciò nelle formo prescrilto dai 
$$. 483 e 485 del Rctf. Giud. 

Agostino PagnonceUi Proc. 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A di 25 Luglio 1849.  Iteg. a 106 n. 45. 
Si ù dato credilo nel sudd. Banco dei Depo

siti al sig. Leone di S. Ambra a di Firenze della 
somma di se. 800 romani ^ recò in tanti Roni della 
Repubblica Romana aventi corso legale la Dilla 
Torlonia e Comp. rapp. da S. E. il sig. Principe 
D. Alessandro Torlonia > che disse essere l'impor
to di una Cambiale Ualla dal sudd. Leone di 
S. Ambron di Firenze in data dei 10 Luglio eorr. 
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a otto giorni data a Lavoro di Giuseppe ilaldini 
quondam A.C. , quale Cambiale non essendo sta* 
la presentata alla Ditta depohenle per esigerne 11 
pagameilto , ne deposita Y ammontare a tulio ri
schio, conto e pericolo del sudd. Leone di S, Am
bron di Firenze , o chi per esso ne sia il pos
sessore o presunlaloro, da consegnarsi coli' nn
nuenza ed ordine di essa Ditta depoiienlo , la qua
le inoltre si riserva di ritirare il titolo nelT atto 
del pegamento , come ancora si riserva sempre il 
diritto di poter ritirare il presente deposito se 
fosse necessario, e ciò senza enra , rischio e pe
ricolo del Sacro Monte e suoi Ministri. 

In fede ec. Per se. 800 romani. 
Perii Computista  Giuseppa Canestrelli. 

Il Cassiere  Antonio Seni, 
Uegislralo oc. 
Ad istanza della Ragion cantante Torlonia e 

Comp. rapp. da S. E. il sig. Principe 1). Alessan
dro Torlonia.  Si notiGca al sig. Leone di S. Am
bron domicilialo in Firenze, ovvero a chiunque 
altro possessore o giratario della sopra indicata cam
bialo , il deposilo come sopra fallo e per tijlti gli 
efletli di legge, o ciò nelle forme prescritte dai 
SS* 483 e 485 del Rcg, Giud. 

Agostino PagnonceUi Proc, 

SACRO MONTE DI PIETÀ1 DI ROMA 
Jianco dei Depositi 

A dì 25 Luglio 1849,  Rog. a ^ 6 n. 47, 
Si ò datp credilo nel sudd. Ranco dei depo

sìti ai sig. Angelo Uzielli di Livorno della somma 
di se. 1050 romani recò in tanti Boni correnti 
della Repubblica Romana avenli corso legale la 
ÌTtlta TorfOfii0 e C. rappr, da S. E. il sig Princi

pe D, Alessandro Torlonia, che disse essere l'im

porto di n. 3 Cambiali , cioè la prima di se, 300, 
la seconda di se. 350, e la lerza di se. 400 trai
le dal sudd. sig. Ikiulli di Livorno in data dei 20 
giugno passalo a 30 giorni data a favore L. Do
negani, quali Cambhlì non essemlo siale presCn
tnle affa FJiUa deponente per esigerne ff pagamen
to , ne deposita l'ammontare a tutto rischio, con
io, e pericolo del sudd. sig. Angelo Uzielli, o chi 
per esso ne sia il possessore, o presentaloro , da 
conscgnnrsi coli'annuenza, ed ordine di essa Dil
la deponente, la quale inoltre si riserva di rili
rare il titolo nel)'allo del pagamento, come an
cora si riserva sempre il diritto di poter ritirare 
il presento deposflo se fosse necessario, e ciò sen
za cura, rischio o pericolo del Sagro Monte e suoi 
Ministri.  In fede ce.  Per se. i050. romani, 

Il Cassiere  Antonio Seni. 
Pel Computista  Giuseppe Canestrelli, 

Registrato ec. 
Ad istanza della Ragion cantante Torlonia e 

C, rappr, da S* E, il sig Principe D. Alessandro 
Torfomu.  Si notifica al sfg. Ansilo Uziellì domi
ciliato in Livorno, ovvero a chiunque nitro pos
sessore, o giratario delle sopra indicate cambiali, 
il deposilo come sopra fatto e per tulli gli elTetti 
di legge, e ciò nelle forme prescritte dai §§• 483 
e 435 del Rcgolamenlo giudtaiarìo. 

Agostino PagnonceUi Proc, 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A dì 30 Luglio 1849.Reg. a Mi n. 70. • 
Si ò dalo credilo nel sudd. Ranco de'Depo

siti aj sig. Gioiìcchiuo Valenlini amministratore del 
patrimonio fidecommissario del fu Cav.Vincenzo Va
lenlini della sómma di se. 875, recò ìn Roni della 
Repubblica Romana Monsig* D. Gio. Domenico Va
lenlini , disse depositarli a libera disposiziono del 
sudd sig. Gioacchino. Valenlini nel nome DO. per 
pigione di cinque anni della casa dal mcd. abitata 
mi palazzo Valenlini a lutto il giorno t4 maggio 
anno corrente e questo pagamento intende farlo con 
il presento deposito a tolto carico, rischio e pe
ricolo del detto Gioacchino Valenlini stante la di 
lui assenza dallo Stato Pontificio dimorando attuai
mento iu Napoli,  In fede ec. 

Per il Computista  Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere » Antonio Soni. 

Ad istanza dell'illmo e Rmo Monsig. 1). Gio. 
Domenico Valenlini rappr. dal solloseritlo Proc,
Si notifichi il presente allo di deposito al sig, 
Gioacchino Valenlini per aflissione ed inserzione 
in Gazzella a forma dei §§• 493 e 485 del Reg, 
giud., intendendosi ciò fallo per ogni e qualunque 
elTetto di ragione ec. 

Arcangelo Onesti Proc, Hot 

■\ 

Eccmo Tribunale di Commercio'dì Roma. 
Ad istanza del sig. elemento Marsiglia Neg. 

dom, a Roma via della Maddalena N. 29, rapp, 
dal Proc. Pietro Z'roja. *■ 

Sia intimato agrinfrascritli per aflissione come 
esteri, qualmente 1" Istante il giorno 21 Luglio 
corrente al S. Monte di Pietà di Uoma , Banco 
dei fìeposili, ha eseguiti i seguenti depositi in 
Itotii della Repubblica Romana bollali a Forma di 
legge in lavoro del sig. l'ichat Monlblanc o Comp. 
di Lione, o chiunque pòssa essere il possessore 
della infrascritto mmbìali, ed in eslinziono dallo 
.medesimo non essendosi alcuno presentato ad csig' 

gerle nelle rìspeltivo' scadenzo, se. 343 importo 
di tre cambiali, una di se. (28 , l'altra di so. 120 
e la terza di se. 100 dallo stesso Marsiglia accol
lale per la tino di Aprile p. p.j in favore del si
gnor J, De Gormann di S. Maria dello Mino, o 

.cftmnqiKì possa essere il possessore delle infrascrfUu 
cambiali ed in estinzione delle ni mi. non essendosi 
alcuno presentalo ad esiggerla nella respettiva sca
denza se, i79. 87 prezzo di merci dall' Ulama 
Marsiglie acquistale o ricevute, per la qual som
ma aveva partecipalo nlln slesso J. De tiennann 
che gli avesse tratto pel pagamento della suddetta 
somma per la fino di Aprile p. p. ; in favore del 
sig. Pitel maggiore di Parigi , o chiunque possa 
ossero il possessore della infrascritta Cambiale, ed 
in estinzione della med̂  non essendosi alcuno pre
sentato ad esiggerla nella respettiva scadenza ; 
se, 130.85 in pagamento di una cambiale da esso 
Marsiglia accetlata por li 20 Maggio p. p. j jn fa
vore del sìg. Valerio Deyme di Lione o ehiunqno 
possa ussero il possessore della infrascritta eam
bialo ed in estinzione della med,, non esseHdosi 
alcuno presentalo ad esiggerla nella respettiva sca
denza la somma di se. Si in pagamonto di una 
cambiale di simii somma da esso accettata per la 
line di Giugno p. p. j e tali depositi si sono fatti 
per consegnarsi la somma depositata liberamente 
colla presentazione della rispcllita fede a deposito 
elio sono presso T Istante medesimo i cho verrà im
medialameuto consegnata onde, possano ritirarsi i 
deposili sopraindicati, e lutto ciò si è eseguito a 
tutto rischio e pericolo degli inlimati , o cbi pos
sa ossero il possessore delle suddette cambiali e 
si deduee a notizia perdio non 'possano in alcun 
tempo allegarne ignoranza. 

Sìg. Plchat Montblanc e Comp. di Lione , si
gnor i* De Gerniiinn di S. Maria delle Mine, si
gnor Pi tot Maggiore di Parigi, sig. Valerio Uey
me di Lione. 

Visio dalla Prefettura di Polizia , li 26 Lu
glio <849.  L'Assessore (iqueralo P. A. BenvenuU
Oggi 25 Luglio 1849. Copie simili sono stato por
tale air lllmo Assessore di Polizia , altro udisse 
alla porla dell' Uditorio del Tribunale. 

Marcello Quattrocchi tur*. 
Pietro Proja Proc. 

li sig. Salvatore Carminati Nego/,» in Uoma 
piiUZB del Paradiso IS (55 per conto od ordino del 
sig. Daniele Casali Nego/,, di Ànagni rende noto 
al sig. Giuseppe Ponlecorvo o a cbi per osso, che 
sotto questo giorno nel lìanco del Sac. Monte di 
Pietà ha depositato la somma dì se. 74. 92 in cor

renti Mani a favore e libera disposizione del mcd* 
Ponlecorvo , e cbiunquo altro suo giratario o pos

sessore , in pagamento di una Cambiale accettata 
dal Casali li 7 Decembre 1843 e scaduta li i& Giu

gno p p. non presentata per V incasso nella sud

detta scadenza , perciò il sig. Carminati nel nó

me oc si protesa? , che la somma corno sopra de

positata debba rimanere a lutto carico o rischio 
del creditore Ponlecorvo o di chi per esso , in

lendondo di esonerare il sig, Casali da qualunque 
responsabilità a forma anche dell'art. (39 del Ueg. 
di Commercio, con avvertenza, die la somma 
sarà pagata coli' inlervenlo o firma del sig. Car

minati. Roma li 30 Lucilo 1849, 
Orazio lìlonettiCcrasini Noi. di Coli 
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ÌIOMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


